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In prova a Zeltweg 
Renault mattatila 

Dominio delle Renault e turbo» nelle prove del G.P. di 
Austria, decima prova del mondiale di F. 1. Al primo 
posto partirà René Arnoux e al suo fianco il compagno 
di squadra Jabouille. Le file successive saranno per le 
due Williams di Jones e Reuteman e per le due Ligier 
di Laffite e Pironi. Comunque ieri sia le Ligier che le 
Williams hanno rotto i motori nel tentativo di avvici
nare i tempi delle Renault. Per l'Italia, bene l'Alfa di 
Giacomelli che parie in ottava posizione precedendo di 

; un posto la Lotus di De Angelis, male le Ferrari. La corsa 
« sarà trasmessa sulla Rete 2 dalle ore 14,40. Nella foto: 
Arnoux NELLO SPORT 

La cosa più importante 
che appare oggi sui quoti
diani italiani è forse il nu
mero che ne indica il prez
zo; da òggi non più 300 
ma 400 lire. Fino al 1. giu
gno del 1974 i quotidiani 
costavano, in Italia, 100 li
re. Bisogna ricordarlo, per
ché se sei anni non sono 
un tempo cosi lungo da 
offuscare la memoria, la 
situazione complessiva che 
quella cifra ci riporta alla 
mente è tanto diversa da 
quella di oggi da apparire 
addirittura remota. Dopo 
di allora il 1. maggio 1977, 
il prezzo salì a 200 lire e 
da allora ha preso una rin
corsa sempre più freneti
ca: TU marzo dell'anno 
scorso 250 lire; potili me
si dopo, il 1. agosto, 300. 
E da oggi 400, con un sal
to di 100 lire: doppio ri
spetto agli incrementi di 
50 lire che per sei anni 
sono stati il limite che non 
si è voluto . forzare. 

Proprio ", oggi, nel mo
mento in cui i lettori, per 
potere dare corpn ad un ; 

diritto, quello di informar- ( 
si, si vedono costretti a 
spendere 400 lire* questo 
non esaltante promemoria . 
bisogna stenderlo, e farci 
su qualche considerazione. 
A cominciare da quella più 
ovvia sui ritmi dell'infla- -
zione, sul suo perdurare 
ed aggravarsi. •-

La curva del prezzo dei 
giornali ci ricorda, con pun- , 
tuale - precisione, che dai 
1973 siamo entrati in una • 
fase di crisi economica di 
grandi proporzioni. D'ac- , 
cordo, la crisi non riguar
da solo noi; ma è un po' 
troppo ingenuamente con- . 
«olatoria l'osservazione del 

Da oggi i giornali a 400 lire 
i 

Più forte l'Unità 
contro i «signori» 
dell'informazione 

Corriere della Sera per cui 
« le 400 lire del giornale 
italiano comunque sono in
serite nel quadro europeo ». 
Bisognerebbe domandarsi 
in quale altro paese euro
peo il prezzo del giornale 
sia aumentato, in sei an
ni, di 4 volte, e sia, in 
tre anni, raddoppiato. Ma 
chiedersi questo vuol dire 
ricordare che, in Italia, il 
tasso di inflazione è assai 
più alto della media euro
pea perché qui, alla crisi 
internazionale si aggiungo
no ragioni specifiche di 
crisi, economiche e politi
che, che aggravano le dif
ficoltà, aumentano le in
certezze; qui c'è una tale 
carenza, e angustia di go
verno da risultare perico
losa a confronto con le esi
genze di operosità e di lun
gimiranza che la crisi spie
tatamente ripropone. --"< • 

Sono stati profusi fiumi 
di inchiostro in riflessioni 
addolorate, ponderate, irri
tate, dopo che il sindaco 
di Bologna ha detto — in 
quella circostanza e davan
ti a quella piazza — che 
« tutti saremo giudicati dai 
fatti ». E' bastato che, pur 
smorzata da cautele e re

ticenze, si sia levata una 
voce democristiana per ri
cordare che, se si vuole 
realizzare ciò di cui l'Ita
lia ha bisogno e gli italia
ni richiedono, bisogna go
vernare facendo leva leal
mente sull'impegno unita
rio di tutte le forze demo
cratiche; è bastata questa 
osservazione dettata da ele
mentare buonsenso, per ac
cendere di ferragostani fu
rori il segretario preambo-
Usta della DC. Bel modo, 
non c'è che dire, di espri
mere la preoccupazione per 
il momento che attraversa 
il Paese, di manifestare la 
consapevolezza di quanto 
sia essenziale una vera so
lidarietà democratica e na
zionale; bel modo di se
gnalare che delle parole 

', < saremo tutti giudicati dai 
fatti > qualcosa almeno si è 

< -, capito. 
Il 2 giugno del 1974, an-

• nunciando e commentando 
su questo giornale l'aumen-

; j to a 150 lire, Gian Carlo Pa-
jétta già nelle prime righe 

i Ì scriveva: « E' da condanna
re duramente che non sia-

- no state ancora prese dal 
governo misure... ». - Dopo 
sei anni si deve scandalo

samente ripetere: « Ancora 
non sono state prese mi
sure...». 

Il caso della riforma del-
l'editoria — bisogna pur ri
peterlo in quest'occasione 
— è tristemente esempla
re: lunghissima gestazione; 
finalmente accordo molto 
ampio su un progetto di 
legga che, però, non giun
ge in porto e sembra tor
nato in alto mare per il sa
botaggio palese o strìscian-
te di consistenti forze de
mocristiane. Intanto si svi
luppano grandi manovre 
per accrescere e • rendere 
irreversibile l'infeudamen
to e la dipendenza della 
stampa: si in tessono trame 
intorno al prezzo e al mo
nopolio della carta, si dà 
una spinta poderosa al tra
sferimento della proprietà 
reale dei quotidiani nelle 
mani del capitale finanzia
rio, in modo da predispor
re strutturalmente la stam
pa all'osservanza e alla lot 
tizzazione filogovernative. 
i Peggio di una riforma ne

gata, c'è una riforma pro
messa, data continuamente 
per imminente, e mai rea
lizzata. Quando accade una 
cosa : del genere, come è 
accaduta per l'editoria, si 
frustrano e si paralizzano 
anche quelle iniziative che 
sarebbero mature e che 
vengono, giorno dopo gior
no, rinviate in attesa che 
la legge definisca finalmen
te il quadro entro cui con
siderare possibilità e op
portunità. Sì, il cinismo e. 
l'imootenza manifestate nei 
confronti della stampa da 

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) -y 

Due ordini di cattura per il giovane neofascista 

Un arresto, ma le accuse 
non sono per la strage 

I giudici ancora molto prudenti -11 ragazzo diciassettenne accusato di parte
cipazione sovversiva e di una rapina a Roma - Contatti con Marco Affati-
gato e il poliziotto nazista Durami? - Ottantatreesima vittima dell'attentato 

Arrestato con armi 
«camerata» di Tuti 

•"••*. Da! nostro Inviato... 
CASTELFIORENTINO'.— Mentre a Lucca è stata aperta un*. 
inchiesta sul raduno dei fascisti del Fronte Nazionale rivolu
zionario svoltosi a Tereglio, a Castelfiorentino è stato scoper
to .un arsenale di bombe a mano e armi nell'abitazione di 
un estremista di destra.' Si chiama Remigio Falai, ha quaran
taquattro anni, risiede con la moglie.in località Dogana, una 
frazione del comune di Castelfiorentino. Titolare di un negozio 
di macelleria, Remigio Falai non ha inr-i fatto mistero delle 
sue simpatie per i fascisti. Considerato un fanatico e un 
«duro>. Falai pare abbia avuto, nel passato,, qualche con
tatto con Mario Tuti, il fascista assassino di Empoli.. •-<> ; ,- * 

I carabinieri hanno scoperto l'arsenale occultato in una 
nicchia ricavata tra il muro della cantina e la soffitta. Sono 
state rinvenute cinque bombe a mano di cui due del tipo 
ananas ih perfetta efficienza, centinaia e centinaia di proiet
tili per pistola, un pugnale con inciso, sul manico, un «fascio 
littorio », una pistola a tamburo, un moschettò, un caricatore 
per mitra. Remigio Falai che è stato arrestato su ordine di 
cattura del giudice fiorentino Ubaldo Nannucci per deten
zione di armi da guerra* si è difeso sostenendo che quel-

••:y.^:J'.ì -tó '<-':.'' '•'%Qlorgio Sgherri, 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sul
la strage di Bologna è un 
«poliedro con molte facce». 
L'immagine geometrica è del 
giudice Luigi Persico che in 
questo modo ha cercato di 
spiegare quale valutazione gli 
inquirenti davano al fermo 
tràsfortnato in arresto (la vi
gilia tdr-Ferragosto) del gio
vane.Luca De O.. 17 anni, di 
sentimenti neonazisti, già mi
litante del Fronte della gio
ventù^ Il suo arresto è stato 
motivato' da un'accusa di con
corso in rapina a mano arma
ta, porto e deténzione di "ar
mi e, per quanto riguarda la 
vicenda bolognese, partecipa
zione -ad associazione sower-: 

siva. Tuttavia, per oca. non 
gli è stata mossa nessuna ac
cusa che lo. collégni, in qual
che mòdo' alla bomba di sa
bato due agosto.. • v.y .; 

Cosa si attendono gli inqui
renti da Luca De O.? Sono pru
denti. «E* solo una faccia del 
poliedro. Vedremo strada, fa
cendo se è una faccia imporr-. 
tante ». Con ciò il giudice Per

sico ha lasciato intendere che 
gli interrogatori continueran 
no serrati la prossima setti
mana. Al giovane è stata con
cessa una doménica di rifles
sione. O forse i magistrati 

. che conducono l'inchiesta < (i 
sostituti procuratori Riccardo 
Rossi die ha firmato l'ordine 
di cattura e Claudio Nunzia
ta) si propongono di svolgere 
altri indispensabili controlli 
sulle cose dette dal ragazzo. 

•Non è ben chiaro perché gli 
inquirenti abbiano posto tanta 
attenzione al giovane neonazi
sta bolognese. Si è portati a 
credere che. abbiano in. mano 
molto di più di quel che ava
ramente dicono di avere negli 
incontri con la stampa. Ma può 
essere una impressione sba
gliata. Dal canto loro i difen
sori di fiducia assegnati • al 
giovane.- gli- avvocati- Franco 
Alberini.e Marcantonio Bezi-
chèri. la cui notorietà profes
sionale è legata soprattutto 
alla difesa di Franco Freda 

Angelo Scagliarmi 
(Segue in penultima) 

Riflessioni politiche m ciò che accade in Sicilia 

proprio 
L'assassinio del procura- ' 

• tore di Palermo Gaetano. 
' Costa ha sollecitato in me 

una riflessione più genera-
le e di fondo su quanto sta 

'• accadendo in questo perio
do in Sicilia e in particola
re a Palermo. Il punto fo
cale di questa riflessione è 
perché, a un determinato 
momento della vita politica 
e sociale siciliana e naziona-

1 le, Costa si è trovato in pri
ma fila nello scontro con la 

; mafia, e con lui uomini co
me U giudice Terranova, il 
commissario capo Giuliano. 
il capitano Basile. •. --

Per capire, btsogna anzt-
; tutto distinguere. E siccome 

proprio in questi giorni, con 
• - l'assassinio del sindaco di 
'• Castelvetrano Vito Lipari, i 
: morti ammazzati dalla ma-
'. fia vengono messi tutti neU 
. to stesso fascio, questa est-
. gema è più che necessaria. 
\ Non perché un assassinio 

come quello di Lipari non 
sia allarmante; che anzi, de
litti come questo gettano 

: nuova luce sul quadro che 
Lei sta davanti. Sui giornali 

di questi giorni abbiamo 

letto molte ipotesi sui moti-. 
vi che avrebbero indotto 
gruppi di mafia ad elimina
re Vito Lipari. Noi non ci 
avventureremo in ricerche 
più o meno fantasiose o di 
comodo. Constatiamo solo 
che due anni addietro fu 
eliminato uno dei più im
portanti luogotenenti del
l'ori. Salvo Lima — il segre
tario provinciale della De 
palermitana Michele Reina 
—, e che oggi la stessa fine 
è toccata ad uno dei più im
portanti delfini dell'on. At
tilio Ruffini, quel Lipari ap
punto che era anche il vice
segretario de della contigua 
(in tutti i sensi) provincia 
di Trapani. ' - -

La guerra per il contrai
lo del potere in settori fon
damentali dell'attività eco
nomica, amministrativa • e 
politica, ha dunque rag
giunto livelli forse mai toc
cati 
- Ma torniamo a porci la 
domanda: perché hanno as
sassinato Gaetano Costa? 
Ho già ricordato su l'Unità 
come negli anni '40 Tono 
Costa, che aveva contribuito 

con altri giovani intellet-
. tuali a dar vita in Caltqnis-
setta a un vivace movimen
to antifascista e comunista, 

: abbia poi scelto di fare il 
magistrato e — com'è sta
to scritto da alcuni — U 

, < magistrato tradizionale *: 
severo, rigoroso, riservato. 
Sono gli anni in cui molti 
dei suoi amici, che conti
nuavano a militare nel PCI, 
furono incarcerati nel corso 
delle lotte per la terra e 
contro la mafia. Ricordo tra 
gli altri Gino Cortese e Sal-

. vatore La Villa, Filippo Si 
, dliano e Salvatore Contino, 
gli scomparsi Calogero Ro-
xas e Salvatore La Marca. 
E con questi intellettuali, 
centinaia di contadini. • • 

Era anche il periodo in 
cui la mafia, che a Villalba 
aveva sparato a Li Causi, 
uccideva i Miraglio, i Riz-
zotto, i Li Puma, i Carneva
le. Costa era nella magistra
tura, che comminava pene 
durissime ai suoi compagni 
e assolveva o non ricercava 
gli assassini. A molti, la 

• scelta di Tono Costa parve 
• quella di un « imboscato ». 

Afa chi seguiva U suo lavoro 
è il suo impegno, chi cono
sceva là sua passione civile 
e democratica, sapeva che 
non èra cosi Né è solo que
sta testimonianza che oggi 
vogliamo ribadire, quanto 
piuttosto chiederci come 
mai iit questi ultimi anniU 
posto dei Miraglio,, dei Li 
Puma, dei Risotto, dei Car
nevale sìa stato preso dai 
Costa, dai Terranova, dai 
Giuliano, dai Basile. E? tata 
domanda inquietante, ma a 
me pare dì eccezionale ri
lievo politico per cagne 
che cosa sta accadendo tn 
Sicilia e nel nostro Paese. 

In Calabria,-dove la lotta 
contro la mafia — per ra
gioni che in questa sede 
sarebbe impossibile analiz
zare — non ha seguito gli 
itinerari siciliani, ed ha 
avuto inizio molto più tar
di, si uccide chi con corag* 
gio ha iniziato questa bat
taglia, chi denuncia questo 
fenomeno che ha comunque 
connotati diversi da quelli 
che ha assunto a Palermo 
e nei centri che al capoluo
go siciliano sono stretta

mente collegati. In Sicilia 
è venuta empendo tu» air. 

^ fftoK£ff:~$3jMM4Ìtfl M: <!i ÉÌÌiOr-
mi proporzioni e con eolie-
gannenti nazionali e interna* 

: zumali «ostinimi Basti 
pensare a quanto i stato 
messo tn luce daU'esptodere 
della vicenda Sindona, con 
tutti i risvolti che interes
sano le cronache nere, po-

• litiche e ammmistrartoe. 
La vicenda Sindona ha 

rotto equilibri che si erano 
costruiti negli anni,'ha fat
to saltare alleanze e. com-: 

plicità che non si sono ri
composte. Attenzione alle 
date: siamo dopo gli anni 
»75-'76\ I rapporti politici 
mutano; e appare possibile 
~ non certo — un muta
mento àt indirizzi del vec
chio modo di governare e 
di ammìstistrare la cosa 
. pubblica. Tanti funzionari 
onesti ritengono di intrac-. 
vedere un punto di riferì-
ntento nuovo, e quindi di 
poter agire e colpire.-Non 
è certo una coincidenza, in
fatti, che questo sia il pe
riodo in cui vengono allo 
scoperto lo scandalo Lock
heed, l'affare Italcasse, le 
imprese dei Caltagirone e 
di Rovelli, la stessa storia 
di Sindona, e altri punti in
fetti di un sistema costrui
to nel corso di trenfamsi 

Non è questa la sede per 
rifare una analisi critica di 
quegli anni e del nostro dif
fìcile impegno per operare 
un mutamento nel corso di 
tata collaborazione con for
ze che pure avevano pesan
ti responsabilità di quel si

stema di potere. Anzi, sia
mo heia. consapevoli ohe stz 

: proprio qut:féstreinard^f¥ 
eòUà di un incontrò che èra : 
anche imo scontro e che èb- •. 
he come protagonisti non 
solo le forze politiche che ì 
liberamente e apertamente 
si confrontavano anche tn ; 

^ Parlamento; e non solo le 
forze sociali impegnate nel
lo scontro di classe, ma an
che: quell'enorme coacervo 
di interessi politico-finan
ziari allenato ad esercitare 
un potere ptù o meno oc-
cvùio e a tramare per ga
rantirsi — costi quel che 
costi — la : conservazione 
delle posizioni acquisite. 

' Ma c'è un altro dato del
la situazione.che non va sot
tovalutato. Ed è il maiu- . 
rare —» come si è accen
nato1 -r- di una coscienza , 
e di un impegno nuovi di 
una parte importante de- '. 
gli apparati statali e pub-

'blici, che rUenevano e ri
tengono tuttavia non di do-. 
ver servire un sistema di 
potere ma, anzi, di voler-' 
lo combattere. C certo, 
questa, una delle contrad
dizioni di fronte a cui si 
trovano coloro i quali og
gi sonò impegnati a rites
sere la téla, smagliata del 
sistema di potere costrui
to attorno alla Democrazia 
Cristiana. 

Ebbene, le vicende del
la SicUia non possono es
sere mste separate da que
sti processi. Anzi, proprio 

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

J 

Incendio a Londra: almeno 
37 morti. Forse una bomba 

LONDRA — Sarebbe di orìgine dolosa il grave incendio 
che nelle prime ore del mattino di ieri ha provocato la 
morte dì almeno 37 persone in due locali notturni nel cen
tro di Londra. I feriti sono 25, in gran parte persone che 
sono sfuggite alle fiamme lanciandosi dalle finestre da una 
altesa di sette metri. 

Secondo le testimoniarne dei superstiti prima dell'in
cendio si è verificata una esplosione simile a quelle pro
vocate dalle bombe-molotov. - - ' A PAGINA 14 

A ottanta giorni dalle elezioni presidenziali 

Dopo lo scontro fra Carter e Kennedy 
i democratici ancora senza identità 
Dal nostro inviato 

NEW YORK — Se si prescinde dal com
puto dei voti, che ha pienamente con
fermato le previsioni falle a mente fred
da, la convenzione democratica chiama
si alla vigilia di ferragosto con un'esan
gue ornatone presidenziale, ha avuto un 
corso e un esito tult'ahro che scontati. 
Due uomini-simbolo hanno incarnato le 
diverse e divergenti anime del partito: 
di una Jimmy Carter, un presidente-can
didato senza carisma, dell'altra Edward 
Kennedy, un leader che ha dimostrato 
di possedere un sorprendente carisma ma 
che non ha ottenuto i voti necessari per 
conquistare la guida del partito. II co
mune denominatore tra i due conten
denti e i campi che essi rappresentano 
è davvero minimo: sbarrare a Reagan la 
strada della Casa Bianca. Ma l'ostilità 
verso il candidato repubblicano è il so
lo punto d'accordo. E neanche per tatti 
gli elettori democratici, giacché alcuni 
di-legali se ne sono tornati a casa de
cisi a non votare, o magari a disperde
re il voto schierandosi per Anderson, il 

terzo uomo, a addirittura, se sono indi
cativi certi sondaggi dei giornali popo
lari. a votare per Reagan. Il disagio, la 
frustrazione, l'amarezza diffusi nella 
grande arena del Maditoc Sqaare Gar
den esprìmono lo stalo d'animo di una 
minoranza sopraffatta da ima maggio-
ranu capace di dominare ma non di 
egemonizzare il partito, e riflettono umo
ri prevalenti anche e soprattatto all'e
sterno degli apparati politici. 

La cerimonia conclusiva è slata per 
molti versi emblematica. Poiché Carter 
non è un oratore affascinante (l'occhio 
inesorabile delle telecamere ha colto gli 
sbadigli di alcuni familiari del vice-pre
sidente Mondale durante il discorso pre
sidenziale), il vero clou dell'ultima ae-

. rata ha finito per essere l'arrivo di Ken
nedy sul podio, lì senatore del Massa
chusetts ha recitato da mattatore la dif
ficile parte che ì numeri gli avevano as
segnato. E* rimasto ael sao albergo fia* 
a quando Carter non ha finito, «per 
evilere — ha detto un suo portavoce — 
che l'incontinente entusiasmo iti ken-

nediani tnrbasse il discorso del presiden
te». SnI palco è arrivato ajvando l'alle
grìa un pc° nervosa dei notabili carte-
riani, il giubilo dei parenti e l'entu
siasmo affettato dei governatori e dei 
parlamentari saliti all'ultimo minato sul 
band wagoon presidenziale, stavano de
clinando verso l'imbarazzo. Il boato che 
lo ha accolto ha' aitato il tono anche 
dei battimani officia!:. v 

Carter, che nel discorso " aveva men
dicato il consenso dell'antagonista con 
un sintomatico « Ted, ho bisogno di te », 
gli si è lanciata incontro cingendogli le 
spalle con un braccio. Kennedy gli ha 
elargito invi compassata stretta <R mano 
e poi ha concesso sorrisi di benevola 
condiscendenza ai familiari e agli nomi
ni del presidente. Incedeva sul podio con 
l'aria compiaciuta e, aasìetne, amara di 
un sovrano oasemiiato dai dignitari che 
lo avevano deposta, ma dattyaae anco
ra ricorrere a lai. Mentre la falla rao-

I Anfelto Coppola 
(Segue in penultime") 

Agitazioni e scioperi interessano Finterà Polonia 

Rotti i negoziati nei cantieri a Danzica 
Appello del premier Babiuch agli operai 

Raccolti quasi 8 miliardi 
per la stampa comunista 

ROMA — La settimana appena, trascorsa, ha segnato un 
nuovo successo nella campagna di saOuscriiione per la 
stampa comunista. Sono stati raccolti 7Jn.470.OQQ lire, 
ovvero il S.50% deQ'obìettìvD fissate. Di particolare ri
bevo è la ripresa della sottoscrizione che sì è registrata 
nel Sud e nelle isole, dove proprio te questi giorni sono 
in svolgimento migliaia di festival òWUnità. Notevole 
anche a risultato di alcune città dove è stato largamente 
superato a traguardo: a Imola con il 110,94*; a Bolo
gna eoa e H0.a% (pari ad un minante e cento affiora) 
e a Sondrio che ha raggiunto il 100%. 

Netta media deBa Minna 
trano canone regioni con il 
seUe che hanno già ricevuto 
l'obbiettrfc. Sono rifa vanti an 
feô erarioiri di Aoata, Crema, 
Ferrara, Pordenone, Crotone, 
la, luterà e Capò «TOrtandc 

ad ara raccolta riènv 
del 9v% e 

pari al 4o% del-: 

i rMtat i ottenuti dalle 

VARSAVIA —Continuano gli 
scioperi a Danzica e in altre 
località polacche. Ieri sera al
le ore 21. dopo aver annun
ciato che lo sciopero nei can
tieri Lenin di Danzica era 
terminato, e che erano in cor
so trattative per la cessazio
ne dette e astensioni dal la
voro » nette altre industrie del
la città, l'agenzia polacca 7a-
terpress ha comunicato che, 
dopo il raggiungimento di un 
primo accordo, è seguita una 
rottura dette trattative tra le 
commissioni operaie e i re
sponsabili delle aziende. Lo 
sciopero, quindi, continua. Le 
comunicazioni telefoniche e te-
lex con Danzica sono state in
terrotte. • 

L'agita»*»» operaia era an 
Bateo<kno>j>i da Varsa

via a Lodava Wrodaw fi
no al grande centro operaio 
di Danzica dove prima 

entrati in agitazione i 17 mila 
dipendenti del cantiere Lenin 
e poi. secondo informazioni 
del KOR (Comitato di autodi
fesa sociale), i dipendenti dei 
trasporti pubblici, seguiti da
gli operai del cantiere navale 
Nord, i cui r appi esentanti si 
erano unni al comitato del 
cantiere Lenin per condurre 
insieme i negoziati con la di
rezione aziendale e le autori
tà locali. 

Si sono astenuti dal lavo
ro, sempre secondo il KOR, 
a partire da venerdì, anche 
i 2J08 lavoratori dell'impresa 
Ehnor di Danzica che produ
ce materiale elettrico, i di
pendenti della ditta di imbal
laggi metallici Opakoroet e 
quel» detta fabbrica Techmet 
che produce 
per ai navi. 

La serietà detta situazione 
(Segua .in penùltima) ^ 

I! mondo 
è triste? 

E io faccio 
l'apologia 
della risata 

E* Ferragosto. Il culmine 
delle vacanze. Ma la vita 
di tutti noi non procede, 
certo, sul tranquilli binari 

> della serenità. Intorno 
riusciamo a trovare sem
pre minori motivi,di alle
gria. Ma non sarà — dice 
qualcuno abituato a mini
mizzare — che ci slamo : scordati 1 moviménti d*»-
là risata? Non ci crediamo 
ma nel dubbio che abbia 
ragione ecco questa mo
struosa, lunga, alternativa 
apologia della risata fatta 
da Paolo Villaggio. • 

Quello di sorridere ' alla 
madre, è il primo atto di 
amore die un neonato com
pie dalla culla. 

e Ci ruole uno bella ragaz
za che sorride, per vendere U 
nostro prodotto! » dicono tut
ti i pubblicitari: il prodotto 
può essere da un assorbente 
ad una moto fuoristrada giap
ponese, ad una P38 per ter
roristi « refoulé » (che vuol 
dire frustrati). 

Le annunciatrici TV ridono 
a tutti denti, le hostess della 
Panam ghignano in maniera 
ormai inquietante. Delon fa 
sorrisi canaalteschi per ven
dere i suoi fUm più scadenti. 

Per conquistare uno schi
zofrenico, un direttore natu
rale, una donna, un • vigile 
che ti vuol dare una multa 
atte volte basta un sorriso. 
<. Sorrìdi e U mondo sorride
rà con te* dice £,solito pro-
vèrbio americano (it termine 
adagio non lo usò perchè lo 
considero agghiacciante). 

Gli orientali poi fanno del
la risata un uso del tutto par
ticolare: i giapponesi ridono 
quando sono imbarazzati o 
incazzati come bèlve, o ad
dirittura prima di fare cara
chiri. Qui da noi, i timidi ma
scherano i propri imbarazzi 
psicologici con una espressio
ne di circostanza possibff* 
mente gradevole: ridono. 

Ma che cosa è, in fondo, 
questo tanto familiare atteg-, 
gìamento o momento della no
stra vita? Si tratta di un 
meccanismo molto familiare 
che viviamo quasi ogni gior
no, ma in fondo anche molto 
misterioso. Cerchiamo di par
larne nella maniera più chia- . 
ra e schematica possibile. 

La risaia nei mammifero 
della specie Homo Sapiens 
(cioè quella alla quale, «qua
si tutti noi crediamo di ap
partenere y) ha origine nel
l'inconscio, cioè in quella par
te del cervèllo le cui funzio
ni non sono programmate dal
la volontà. R centro détta ri
sata è l'ipotalamo che con
trolla tutte le funzioni -neuro- -
vegetative. Le mie cognizioni 
in campo neurofisiologico sono 
molto molto approssimative, 
ma fonti. autorevoli dicono 
che questa branca détta me
dicina è ancora allo stato ini
ziale di studio e mundi con
tinuo, senza vergogna, nella 
speranza-di esserti in qual
che modo utile zhupocritelee-
teur* (spero con questa dot
ta citazione di Baudelaire di 
terrorizzarti, intellettuale m 
agguato). 

La risata provoca per pri
ma cosa, e non è un ardine 
gerarchico ma cronologico, 
una contrazione del diafram
ma, e subito dopo una espi
razione forzata incontrollàbi
le, che a sua vetta è causa di 
una maggiore ossigenazione 
dei cervello, e quindi di un no-' 
tevole miglioramento dette 
sue fumoòoni, fino a quetta 
specie aV « sbareuamento * 
che provocano le sostanze al-
lucinogene. Questo fenomeno 
è lo stesso che provano i suo
natori dì dorino, di sax e di 
tutti gli strumenti a fiato 
durante i loro assolo in una 
Jam-session: respirando pro
fondamente e più frequente
mente con U naso per ripren
dere fiato hanno prima una 
sensazione di capogiro, poi al
terazioni detta realtà circo
stante, perchè la quantità 
maggiore di ossigeno modifica 
le percezioni cerebrali: più 
insanguamemo, pm funziona
mento dell'argano. 

So dì suonatori che conti
nuando più a lungo nel loro 
assolo hanno la sensazione di 
essere quasi catturati da una 
specie di vortice di 

Paolo f a g g i o 
(Segue in penultima) 

http://7Jn.470.OQQ

